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Contrastata riduzione degli interessi 
ROMA — L'Associazione 
bancaria Italiana ha comu
nicato la riduzione lineare 
di un punto, come per 11 tas
so di sconto, del tassi più in
dicativi: al 20,75% per la 
clientela «primaria», al 
10,25% per lo sconto di por
tafoglio e al 10.50% per 11 
credito all'export. Ma ha 
circondato l'annuncio, che 
dice confortato dal consen
so di 27 fra le principali 
banche italiane, di un tripli
ce ordine di cautele: 1) la ri
duzione viene qualificata 
come atto di buona volontà, 
per venire incontro alle im
prese, anziché far riferi
mento alle mutate condi
zioni del mercato; 2) l'ABI si 
•auspica» che la tendenza 
Internazionale a ridurre l 
tossi trovi più spazio in Ita
lia, ritenendo evidentemen
te che il governo non ha 
creato tali condizioni; 3) la 
riduzione di un punto sui 
tre tassi citati, non si trasfe
risce automaticamente ai 
tossi particolari praticati su 
ciascun tipo di credito. 

I tassi del 27-30% appli
cati alla clientela più debole 

ROMA — La riduzione del
l'Interesse In Germania è 
dell'1% sulle anticipazioni 
della banca centrale, ti cui 
tasso (detto *Lombard») 
scende dal 9% all'8%, e di 
mezzo punto sul tasso di 
sconto (dal 7,5 al 7%) che ha 
però ora una funzione se
condarla. La banca centrale 
olandese che ha un solo tas
so-guida lo ha ridotto dal-
t'8% al 7%. La banca nazio
nale della Svizzera ha ridot
to l propri tassi dal 7% al 
6,6% e dal 5,5% al 5%. Que
ste riduzioni sono motivate 
con un'assunzione di re
sponsabilità circa l'anda
mento dell'economia: 'Sla
mo preoccupati dalla brutta 
cera che mostra l'economia 
— ha detto il presidente del
la Bundesbank Otto Pochi 
— e speriamo che questa ri
duzione del tasso di sconto 
porti ad una riduzione del 
credito bancario su un am
pio fronte in modo che si 

Il tasso «primario» meno 1% 
Gli altri crediti esclusi? 
La diminuzione di un punto non è automatica per i diversi tipi di operazio
ne - Le imprese.italiane penalizzate dal caro denaro nei confronti dell'estero 

resteranno, dunque, In vi
gore? SI dice che il comitato 
esecutivo dell'ABI se ne oc
cuperà nella riunione del 16 
settembre ma lo scandalo 
resto. 

Anche II governatore del
la Banca d'Italia Ciampi ha 
inviato una lettera al mini
stro del Tesoro, all'atto del
la riduzione de! tosso di 
sconto dal 19% al 18%, In 
cui Indica le condizioni che, 
a suo parere, devono segui
re: riduzione della richiesta 
di credito del Tesoro per 
1500-2000 miliardi al mese, 
mantenimento del raziona

mento quantitativo del cre
dito al privati. 

Queste «cautele» sembra
no non tener conto della 
drammaticità della situa
zione creata nel settore pro
duttivo da oltre due anni di 
forte razionamento e caro 
denaro. «Nel primi mesi del 
1982 — dichiara Francesco 
Soliano, responsabile per li 
credito della Confederazio
ne dell'Artigianato (CNA) 
— si è avuto un calo di do
manda del credito agevola
to per gli Investimenti dal 
30 al 40 per cento. Ciò è do
vuto non soltanto all'ecces

sivo costo del denaro ma 
anche all'Impossibilità di 
fare assorbire dai prezzi un 
tale costo, al contempora
neo calo delle commesse, al
l'incertezza dovuta dalla 
mancanza di programma
zione e di Indirizzi economi
ci qualificati». Questi pro
blemi, che pur si ripercuo
tono sul bilanci bancari, 
sembrano Ignorati dal ban
chieri. Fra l'altro, osserva la 
CNA, «l'artigiano non rien
tra in quel tipo di clientela 
più favorita cui si riserva il 
tasso primario, sta in quella 
ordinaria, alla quale non è 

ancora detto che sarà estesa 
la riduzione del tasso, men
tre la parte di credito agevo
lato non verrà incisa». 

La divergenza fra ridu
zione del tassi all'estero ed 
In Italia accentua le diffi
coltà competitive dell'Indu
stria e agricoltura che pro
ducono per l'esportazione. 
In Germania II lasso detto 
•Lombard», applicato alle 
anticipazioni della banca 
centrale, è sceso complessi
vamente dal 12% di alcuni 
mesi fa all'8%. Una riduzio
ne di quattro punti, ossia di 
oltre il 30%. Il distacco nel 

Germania, Olanda e Svizzera 
riducono il costo del denaro 
vada Incontro al bisogni di 
finanziamento dell'econo
mia e In particolare dell'edi
lizia: 

Ieri alcune banche com
merciali, fra cui la 'Dre-
sdner Bank; annunciavano 
la riduzione di mezzo punto 
su tutti 1 tipi di credito «al 
dettaglio: 

La riduzione dei tassi nel
l'area del marco dovrebbe 
attenuare la pressione sul 
franco francese, la cui quo
tazione si era indebolita nel 
giorni scorsi. Vi dovrebbe 
anche concorrere ti succes
so del blocco del prezzi pro
clamato in Francia dal 1° 

lulgio: In questo mese i 
prezzi sono saliti soltanto 
dello 0,3%. 

Non vi sono stati, Invece, 
gli attesi sviluppi sul mer
cato nordamericano. Gli 
Stati Uniti dovrebbero regi
strare a breve, secondo gli 
ambienti finanziari, una 
nuova riduzione del tassi d' 
interesse. La situazione è 
però complicata. L'enormi
tà delle pressioni in gioco 
viene resa evidente dagli 
sviluppi della crisi finanzia
ria del Messico (cui seguono 
crisi non meno preoccupan
ti di altri paesi, specie Ar
gentina, Sudan e Zaire). Ieri 

da Washington è stata ri
lanciata l'Idea di un 'Fondo 
di emergenza» (o *safety 
net»: rete di sicurezza) di 25 
miliardi di dollari, da affi
dare al Fondo monetarlo 
internazionale, col quale far 
fronte ad eventuali Insol
venze a livello degli Stati. 

La proposta statunitense, 
non nuova, ha due scopi: 
creare uno strumento di 
protezione di natura pub
blica e collettiva per salva
guardare dal contraccolpi 
le proprie banche private; 
smorzare le pressioni per la 
riforma del Fondo moneta
rio. Infatti, i paesi in via di 

sviluppo ed alcuni paesi in
dustriali chiedono il rad
doppio delle quote presso ti 
FMI — da 69 a 140 miliardi 
di dollari — e modalità di 
ripartizione e utilizzo di 
questo Fondo più favorevoli 
ai paesi che ne hanno vera
mente bisogno. Una deci
sione dovrebbe essere presa 
a Toronto 11 6settembre. Gli 
Stati Uniti sarebbero dispo
nibili per un aumento del 
solo 15% (massimo 25%) 
mentre osteggiano una ri
partizione che renderebbe 
sempre più evidente l'emer
gere di una nuova maggio
ranza di interessi, indipen-

confronti del tasso Italiano 
aumenta da 7 punti a 10 
punti di interesse. Poiché il 
costo del denaro viene cari
cato In quello delle merci, 
gli esportatori tedeschi uti
lizzeranno questi punti per 
conquistare altre fette dello 
stesso mercato Italiano. 

Anche Ciampi e l'ABI 
«auspicano», naturalmente, 
un miglioramento del clima 
economico generale ma la 
parte che si accingono a fa
re In ciò è modesta; persino 
l'orizzonte delle loro criti
che al governo resta limita
to. I depositi bancari sono 
tornati a giugno quasi al li
vello di dicembre, 273.580 
miliardi contro 277.770 a di
cembre. Tuttavia la «disin
termediazione» è stata ge
stita da molte banche come 
rinuncia a competere col 
Tesoro, a offrire strumenti 
validi ai risparmiatori, col 
risultato di indebolire la lo
ro produttività. Anche que
sto pesa sul costo del dena
ro. 

r.s. 

dente dagli USA e anche da 
un eventuale blocco USA-
Europa occidentale, in seno 
al Fondo monetarlo. 

Certo è che I contrasti so
no ormai a livello esplosivo. 
Ieri la tenuta del dollaro 
(1377 lire) non ha Impedito 
che vi fossero altri sposta
menti di capitali speculativi 
verso l'oro, salito a 417 dol
lari l'oncia. Se l tassi sul dol
laro scenderanno ancora, 
come renderebbe necessa
rio lo stato di crisi dell'eco
nomia statunitense stessa, 
la 'fuga dal dollaro» ripren
derà forme spettacolari. Ie
ri il FMI ha diffuso stime 
che attribuiscono una ridu
zione dell'1,3% per 11 pro
dotto degli Stati Uniti a fine 
1982. Se però la 'svolta mo
netaria» non va avanti, ed In 
fretta, la perdita potrebbe 
anche essere più ampia. A 
Washington sembrano ora 
consapevoli. 

La II IL lancia l'idea di un vertice a tre 
Tra sindacati, governo e imprenditori per stabilire l'itinerario delle vertenze contrattuali è deiriniziativa sul costo del lavoro 
Polemico intervento di Benvenuto - La FLM lombarda: «Riprendiamo l'iniziativa di lotta» - La situazióne nei trasporti 

ROMA — La novità è costituita dalla proposta della segreterìa 
della UIL di un vertice a tre (sindacati, imprenditori e governo, 
sul modello di quello convocato l'anno scorso da Spadolini) sui 
rinnovi contrattuali e la riforma del costo di lavoro. Ma il dibat
tito che si sta sviluppando nel sindacato comincia a fare i conti 
con una situazione economica sempre più difficile. La Confindu-
stria, impegnata com'è nella conta delle organizzazioni che si 
accodano alle sue pregiudiziali (ieri è stata la Confedilizia a 
formalizzare la disdetta della scala mobile per i portieri e gli 
addetti degli stabili), sembra non accorgersi che il «tetto» del 
16% fissato per l'anno in corso sta clamorosamente saltando, e 
certo non per colpa delle rivendicazioni salariali, visto che il veto 
sui contratti ha praticamente bloccato il grosso delle trattative. 
La realtà è che tutte le contraddizioni della politica del governo 
(rese manifeste dalla legge finanziaria e dalla stangata di fine 
luglio) vengono scaricate sulla ripresa produttiva, mettendo in 
crisi Io stesso obiettivo di rientro programmato del tasso d'infla
zione che il sindacato coerentemente aveva assunto nella defini
zione delle piattaforme. La FLM lombarda, di fronte a questo 
quadro, ha sollecitato ieri ('-immediata ripresa della lotta con
trattuale», sostenendo che «non può essere elemento di freno 
l'incertezza che ancora esiste sugli esiti più generali della partita 
costo del lavoro-. Analogo atteggiamento è stato assunto dai 
sindacati dei trasporti che proprio ieri hanno ripreso, ma senza 
risultati concreti, le trattative al ministero del Lavoro. 

Queste posizioni sollevano questioni di contenuto destinate, 
evidentemente, a pesare sull'iniziativa della Federazione unita
ria. In questo senso si è espresso Luciano Lama nell'editoriale di 
•Rinascita», delineando un itinerario che sbarrì la strada a pre
giudiziali e a tentativi di snaturare le relazioni industriali. Ben
venuto replica parlando di «discussioni dei teologi bizantini sul 
sesso degli angeli, mentre i turchi conquistano Costantinopoli». 
Verrebbe da chiedere se la soluzione sta nello sguarnire le difese 
del sindacato, cioè nel rinunciare al suo potere di contrattazione 
di fronte all'attacco dell'avversario. Più semplicemente, ricor
diamo che il segretario generale della CGIL si è espresso negli 
stessi termini dell'inequivocabile posizione assunta dall'intera 
segreteria nel luglio scorso. 

La UIL è interessata, in questa fase, al metodo. Ieri la segrete
rìa. dopo aver licenziato le bozze di proposte su cui la settimana 
prossima sarà organizzato un apposito seminario, ha lanciato 
l'idea di un «incontro triangolare» tra governo, sindacati e im
prenditori che dovrebbe definire «un itinerario con tempi vinco
lanti per tutti». Quale? La proposta si articola in tre punti: 1) 
fissare il momento dell'avvio delle trattative per i rinnovi con
trattuali; 2) stabilire un arco di tempo entro il quale debba con
cludersi la discussione interna al sindacato sulla riforma del 
salario e avviarsi il relativo negoziato di merito con le contropar
ti; 3) individuare una sede, egualmente triangolare, in cui si 
proceda entro la fine dell'anno alla contestuale e complessiva 
verìfica degli esiti di ambedue le trattative. Come si vede, pur 
non sciogliendo i nodi politici del rapporto tra trattative contrat
tuali e iniziative per la riforma del salario e del costo del lavoro, 
la UIL ne riconosce l'oggettiva fondatezza. Per la CGIL un in
contro di questo tipo «potrebbe rappresentare — lo ha detto 
Gianfranco Rastrelli, della segreterìa — un contributo utile allo 
sblocco della situazione, ammesso che si riesca a farlo». Purché 
l'iniziativa non costituisca un diversivo rispetto all'obiettivo «de
terminante» dell'avvio delle trattative per i contratti, in quanto 
— e Rastrelli richiama il passo del documento votato dalla segre
terìa unitaria nel luglio scorso — «modalità, tempi e contenuti di 
una proposta sul costo del lavoro sono legate allo sviluppo con
creto dei negoziati di merito sui rinnovi contrattuali che consen
ta una valutazione sui possibili punti di approdo». Mercoledì 
prossimo ne discuterà la segreterìa della CGIL. In questa sede 
saranno esaminati anche i materiali preparati dall'IRES in mo
do da fornire prime indicazioni all'apposito gruppo di lavo.-o (già 
nominato dall'esecutivo) incaricato di mettere a punto una pro
posta organica. Ciò che ancora manca è un segnale esplicito 
dell'effettivo ruolo che intende svolgere il governo. L'incontro di 
Ieri per l'integrativo del personale di terra e degli assistenti di 
volo delle compagnie che fanno capo all'Intersind (l'organizza
zione delle Partecipazioni statali) è indicativo dei ritardi accu
mulati nel settore pubblico. I sindacati di categorìa chiedono che 
nel prossimo incontro, fissato per il 31 agosto, sia presente lo 
steso ministro «per la definitiva e positiva soluzione» della ver
tenza, in modo da dare un segnale anche alle altre vertenze nei 
trasporti ed evitare la ripresa delle agitazioni. «Treni, traghetti e 
•crei — ha spiegato Mancini, della F1LT-CGIL — hanno funzio
nato regolarmente nel mese di agosto. Ma il senso di responsabi
lità non può essere • senso unico-. 

p. C. 

La notizia è dell'altro gior
no: la Confcommerclo, con
trariamente alla coopera-
zlone di consumo, ha di
sdettato l'accordo sulla sca
la mobile e dichiarato la in
disponibilità ad avviare il 
negoziato per il rinnovo del 
contratto, schierandosi, co
me al solito, con la parte 
più retriva del padronato. 
Con questa decisione la 
Confcommerclo sembra di
re che è 11 costo del lavoro il 
responsabile del mali del 
commercio. Ma come stan
no davvero le cose? 

È ormai un dato ac
quisito che il settore distri
butivo si caratterizza in Ita
lia per la sua arretratezza 
strutturale e per la sua no
tevole inefficienza che com
porta un eccesso di costi nel 
processo di formazione dei 
prezzi. L'estrema polveriz
zazione del dettaglio (62 a-
bitanti per punto di vendi
ta, il rapporto più basso in 
Europa), la costante proli
ferazione di negozi per lo 
più marginali (dal 1971 al 
1981 siamo passati da 
806.985 a 921.688), il paralle
lo aumento dell'occupazio
ne per lo più nelle imprese e 
nelle aree territoriali più 
arretrate (dal HO all'80 i la
voratori dipendenti passa
no da 1.041.400 a 1.275.700, 
quelli indipendenti da 
1.754.000 a 1.930.900) hanno 
causato una crescita abnor
me del settore senza giu
stificazioni economiche. Di 
qui un peggioramento delle 
posizioni, delle ragioni di 
scambio, del commercio ri
spetto agli altri settori e la 
sua minore produttività (il 
tasso di incremento della 
produttività del lavoro è 

Ma che c'entra 
la scala mobile 
con i mali 
del commercio? 
stato per l'industria, tra il 
'70e '80, del 33,8%, nel com
mercio si arriva al 22,4%). 
Al riguardo però è bene 
chiarire che, al contrario, la 
produttività del lavoro di
pendente è di gran lunga 
maggiore. Per le imprese 
con oltre 20 addetti, a fron
te di una crescita degli indi
ci di vendita, tra il 13-18, 
del 2,5, 9,6, 7,5% si hanno 
tassi di Incremento della 
produttività annua del 
4.5%. del 2,9%. del 4.7% 
contro tassi di incremento 
nel complesso del commer
cio deiri.12%, 0,29%, 1%. 

Tale dato è certamente 
vero anche per eli ultimi 
anni. Anche da ciò si dedu
ce che è nella stratifi
cazione aziendale interna* 
settoriale e territoriale, e 
nella presenza di numerose 
imprese marginali che va 
ricercata la causa della bas
sa produttività media del 
settore. Si pensi che il mini
stero del Bilancio ha calco
lato che nell'84, con una 
moderata razionalizzazione 
del settore e con una ridu
zione dei punti di vendita 
marginali di 55 mila unità, 

il tasso di inflazione può ri
dursi di 2 punti. Conside
rando che il tasso di morta
lità delle aziende commer
ciali è stato per V81 del 4% è 
lecito supporre che una o-
culata programmazione e 
un reale sviluppo dell'asso
ciazionismo e delle forme 
moderne di vendita potreb
bero conseguire tale obiet
tivo senza traumi sociali. 

Il settore in sostanza reca 
un cattivo servizio al paese 
e ai consumatori, trasferi
sce e concorre a formare il 
processo inflazionistico. 
ma certamente gli operato
ri del commercio nel com
plesso non perdono in ter
mini di reddito assoluto e di 
incremento relativi. Resta 
Infatti costante, nel decen
nio, il margine commercia
le con il parallelo e conse
guente aumento del prezzi 
al consumo. Se poi conside
riamo la larga e documen
tata evasione fiscale, dell'I-
VA e contributiva, quella 
contrattuale (con aree di 
vero e proprio lavoro nero) 
e la presenza, specie nell'in-
grosso, di vere e proprie a-

ree di rendita e di specula
zione sui prezzi, è certa
mente lecito affermare che 
la distribuzione del reddito 
non ha certo penalizzato I 
profitti e 1 guadagni degli 
imprenditori. 

Ebbene, a fronte di tutto 
ciò la Confcommerclo non 
trova di meglio che mettere 
sotto accusa il costo del la
voro e di contrastare qual
siasi disegno di riforma del 
settore e di lotta all'evasio
ne fiscale, utilizzando a tal 
fine tutto il peso delle sue 
clientele elettorali e i grup
pi di pressione anche in se
de parlamentare e nei go
verni locali. È allora chiaro 
che i problemi da risolvere 
sono facilmente individua
ti: la ristrutturazione del 
settore; un rinnovato impe
gno legislativo e program
matico; un uso delle risorse 
pubbliche rigorosamente 
finalizzato e non assisten
ziale; una diversa più am
pia e più flessibile distribu
zione degli orari commer
ciali per rendere migliori 
servizi ai consumatori; una 
rigorosa lotta a tutte le eva
sioni presenti nel settore; 
un serio e credibile control
lo del processo di formazio
ne dei prezzi dalla produ
zione al consumo. Su tutti 
questi aspetti valide propo
ste, anche del sindacato, 
non mancano e di certo i la
voratori sono pronti a so
stenerle, assieme alle lotte 
per il contratto e la scala 
mobile. Si tratta di vedere 
se da parte delle forze di go
verno esiste o meno una vo
lontà riformatrice. 

Roberto Di Gioacchino 
(segretario nazionale 

FILCAMS/CGIL) 

Sull'acciaio Italsider in Usa 
da ottobre supertassa del 26% 
ROMA — La guerra dell'ac
ciaio è agli ultimi capitoli: la 
commissione americana per 
il Commercio ha stabilito 
che 13 tra i maggiori impor
tatori europei (e tra questi c'è 
i'Italsider) hanno ricevuto 
sovvenzioni statali dai ri
spettivi paesi e che quindi 
possono essere sottoposti a 
dazi di sbarramento. La 
«sentenza» è definitiva e se 
gli industriali americani del
l'acciaio non faranno marcia 
indietro (ma nulla lo lascia 
supporre) le imposte saran
no decise e scatteranno da 
metà ottobre. Il governo a-
mericano si è detto contrario 
ad una slmile ipotesi ma la 
procedura — a questo punto 
— si potrà fermare soltanto 
se gli industriali ritireranno 
la loro azione legale. 

La notizia è arrivata come 
una doccia fredda a Bruxel
les dove un portavoce della 
Cee ieri ha replicato affer
mando che i sussidi di cui be
neficia l'industria siderurgi
ca europea non devono dar 
luogo a dazi compensativi e 
insistendo perche l'accordo 
Europa-Usa sulla riduzione 
delle esportazioni venga ap
plicato. 

Se arriveranno le «super-
tasse* l'acciaio dell'Italsider 
verrebbe caricato nel prezzo 
di un 26% in più, a tanto in
fatti secondo gli americani 
ammontano 1 sussidi statali 
a questa società. E col prezzo 
alle stelle le esportazioni 
crolleranno. Tra le società 
europee colpite c'è anche la 
Bruisti Steel (• 20,3%) che e-
sporta negli Usa metà della 
sua produzione. 

Borsa, altra giornata di ribassi 
Grandi manovre sulla Rinascente 
MILANO — Ribassi anche ieri in borsa con l'indice che perde 
1*1,3% (indice Mib). In perdita soprattutto I titoli del Banco 
Ambrosiano (Banca Cattolica del Veneto, FlscamW. Credito 
Varesino, Centrale, Toro) di cui si sapeva imminente la deci
sione del tribunale fallimentare. Ancora in controtendenza i 
titoli della Rinascente sui quali da alcuni giorni è in atto un 
insistente rastrellamento. Da lunedì scorso 1 soli titoli ordi
nari scambiati hanno superato gli undici milioni di pezzi, 
rappresentando in media un terzo di tutti gli scambi in borsa. 
Chi rastrella? Le Illazioni sono diverse. Si parla di Terrazzi, 
già interessato alla Rinascente, un uomo che ha qualche po
sizione di rilievo nel mondo della finanza, e si parla soprat
tutto di Cabassl, già socio di maggioranza della Rinascente, 11 
quale attraverso una finanziaria la Confindl, rastrellerebbe 
azioni della società commerciale in vista — sembra — di 
trattative con un miliardario arabo (che un quotidiano ha 
indicato in Adnan Khashoggi, residente a Montecarlo) li qua
le punterebbe a rilevare una partecipazione di maggioranza. 
SI tratta di voci, prive per ora di conferma. C e chi mette 
Invece In relazione l'attuale rastrellamento di Rinascente per 
meri scopi speculativi per il fatto che a metà settembre la 
società metterà in esecuzione l'aumento gratuito di capitale. 

emigrazione 
Gli emigrati alla manifestazione nazionale delP«Unità» 

Incontri a Pisa, alla Festa 
Dibattito sui giovani, il voto all'estero, il ruolo delle Regioni, le inizia
tive xenofobe - Il 19 parlano Adriana Seroni e Giuliano Pajetta 

Grande interesse sta suscitando l'iniziativa 
della sezione Emigrazione e delle Federazio
ni del PCI all'estero che hanno voluto orga
nizzare, per la prima volta, quest'anno, ne 11' 
ambito della festa nazionale dell'Unirti di Pi
sa (dal 5 al 19 settembre), un ciclo di dibattiti 
sui problemi dei nostri lavoratori all'estero e 
delle loro famiglie e l'allestimento di alcune 
mostre fotografiche e di pittura sul tema spe
cifico dell'emigrazione. 

I problemi dell'emigrazione, nel contesto 
della situazione nazionale ed internazionale e 
della grave crisi economica che travaglia tutti 
i Paesi, hanno assunto un'estrema acute//.i e 
necessitano come non mai dell'interesse e 
della mobilitazione di tutte le forze politiche. 
sindacali e sociali. 

•I figli degli emigrati: un problema di lin
gua e cultura, di identità nazionale». Questo il 
tema del primo dibattito che si terrà martedì 
7 settembre e che sarà introdotto dall'ori. An
tonio Conte e presieduto dal prof. Tullio De 
Mauro. Giovedì 9, invece, la discussione sarà 
dedicata al tema «Il voto degli italiani all'e
stero»; alla tavola rotonda parteciperanno i 
parlamentari Gianni Giadresco e Renzo Mo-
schini del PCI, Marte Ferrari del PSI e Fran
cesco Mazzola della UC. 

Il ciclo dei dibattiti continuerà ancora nel
la seconda settimana della festa con un'inizia
tiva, martedì 14, su «Cosa fanno e cosa posso
no fare le Regioni per gli emigrati» introdotta 
da Mario Olla, presidente della Consulta del
l'emigrazione della Regione Toscana e pre
sieduta da Gianni Farina, segretario della Fe
derazione del PCI di Zurigo. 

L'ultimo tema che sarà effettuato e al quale 
saranno presenti numerosi nostri connazio
nali residenti all'estero è «La crisi economica 
in Kuropa e l'accentuarsi di fenomeni di xe
nofobia e di razzismo». Questo dibattito, pre
visto per venerili 17, sarà coordinato dal com
pagno Domenico Ceravolo del Parlamento 
europeo e introdotto da Giorgio Marzi, segre
tario della Federazione del PCI di Francofor
te. 

A questi incontri hanno assicurato inoltre 
la loro presenza parlamentari italiani e stra
nieri, dirigenti politici e sindacali, docenti e 
personalità del mondo della cultura. 

Oltre a questo circolo di dibattiti, avrà luo
go, la mattina di domenica 19. giornata con
clusiva della festa, l'ormai tradizionale in
contro con i lavoratori emigrati al quale in
terverranno Adriana Seroni. della segreteria 
nazionale, e Giuliano Pajetta, responsabile 
della sezione emigrazione. (y. r.) 

Viaggio tra le famiglie in ferie a Cagliari 

I padri parlano in sardo 
i giovani solo in tedesco 

Ad agosto i paesi della Sar
degna si riempiono di auto 
targate Germania, Olanda. 
Belgio. Francia. Gli emigrali 
tornano con le loro famiglie. 
Almeno il 60% del cosiddetto 
'flusso turistico» ù costituito 
dai sardi residenti nel conti
nente e all'estero. Quest'an
no c'è stato un boom eccezio
nale. L'indice delle presenze 
si sposta sempre verso l'alto 
(al 15 agosto 800 mila pre
seme), ma bisogna ammet
tere che la gente in arrivo fi
nisce in minima parte negli 
alberghi o nei villaggi turi
stici, e viene ospitala nelle 
case di genitori e di nonni. 

GiàntiilSabiù è un ragazzo 

francese, figlio di emigrati 
della Marmilla.una delle zo
ne contadine più povere dell' 
isola. È venuto con ta sua ra
gazza, francesina puro san
gue. Ma non è andato nella 
Sardegna interna. Un saluto 
ai non?ii e agli zìi e tria. «Non 
ci potevo stare, troppa mise
ria. E poi, laggiù, un giovane 
muore di noia». Si è accam
pato sulla costa cagliaritana 
con gruppi di amici, figli di 
emigrati anch'essi. Nessuno 
si lamenta, anzi dicono di a-
ver trovato il sistema per 
una vacanza splendida, e per 
niente magra. In riva al ma
re con tenda e sacco a pelo, la 
sera si combina l'arrostò di 

Tutto il partito mobilitato 

Riprende con slancio 
l'iniziativa del PCI 

Le vacanze sono finite, de
cine di migliaia di lavoratori 
italiani emigrati sono ritor
nati nei luoghi di lavoro tro
vando quasi ovunque i loro 
problemi aggravati. 

Gli emigrati tornati in Ita
lia a passare un breve perio
do di riposo hanno assistito 
alla indecorosa crisi di go
verno e al vertiginoso au
mento del costo della vita. 
Nel secondo governo Spado
lini hanno visto infine con
fermati ministri e sottosegre
tari che in questi ultimi anni 
hanno dato prova di insi
pienza, di inettitudine, di in
capacità e di rissosità. 

Lo spettacolo dato dai par
titi che compongono il Go
verno è a nostro giudizio la 
prova più concreta che per 
salvare l'Italia dalla crisi oc
corre voltare pagina e im
boccare una via nuova per 
governare. 

Dell'attività della maggio
ranza gli stessi lavoratori ita
liani emigrati hanno avuto 
una amara esperienza .diret
ta. I loro problemi sono stati 
completamente trascurati o 
ignorati dal governo; e anche 
quando si è trattato di affron
tarne alcuni, sotto la spinta e 
la pressione dei deputati co
munisti, (come è avvenuto 
per la legge di riforma dei 
comitati consolari), dopo tan
te promesse. DC, PSI, PSDI. 
PRI, PLI al Senato hanno ap
provato un testo di legge che 
mortifica l'intelligenza degli 
emigrati. Questo testo peg
giora quello approvato alla 
unanimità alla Camera dei 
Deputati e blocca ogni rifor
ma e ogni miglioramento 

della rete consolare. 
Nel frattempo sono peg

giorate e si sono aggravate 
quasi ovunque le condizioni 
di vita e di lavoro degli emi
grati. Nel governo erano ne
cessari uomini e forze politi
che nuovi, capaci di fare scel
te coraggiose e innovative 
anche per quanto riguarda la 
presenza dell'Italia in campo 
internazionale. Nel «nuovo 
governo» Spadolini non c'è 
nulla di tutto questo. Restano 
i contrasti tra i cinque partiti 
che compongono il governo e 
sono rimasti tutti gli uomini 
che sono stati cause della i-
nutile crisi di governo. 

In questo desolante quadro 
politico i comunisti italiani 
sono già al lavoro in Italia e 
all'estero per non fare paga
re prezzi più pesanti alla clas
se operaia e alle masse popo
lari e per tenere aperta la via 
del cambiamento e del rin
novamento. IJ3 ferma posi
zione del PCI ha già sconfitto 
il partito della crisi ed ha ri
sparmiato al popolo italiano 
elezioni anticipate. 

Ora bisogna andare avanti, 
impegni difficili e duri atten
dono anche le nostre orga
nizzazioni all'estero. È perciò 
necessario mobilitare tutte le 
nostre energie, i militanti e 
gli organi dirigenti, i compa
gni e le compagne per porta
re a compimento il tessera
mento, la sottoscrizione e le 
feste dell'Unità. Sono neces
sarie nuove battaglie e mag
giori mezzi finanziari per 
continuare la lotta per il 
cambiamento e il rinnova
mento dell'Italia e dell'Euro
pa 

Nestore Rotella 

brevi dall'estero 
• La sezione «Fratelli Cervi* 
di RHEINFELDEN (Basilea) 
organizza sabato 28 alle ore 
20 una assemblea sulla situa
zione politica italiana e sul 
tema del rinnovo dei Comi
tati consolari con il compa
gno Michele Parisi. 
• Domani alle ore 20 la se
zione di BIRR (Basilea) tiene 
una assemblea sulla posizio
ne del PCI per il rinnovo del 
Comitati consolari nel Can
tone d'Argovia con il compa

gno Salvatore Leotta. 
• Domenica 29 la Federazio
ne del PCI di BASILEA orga
nizza una «marcialonga per 
la pace* nella zona di GREL-
LINGEN. 
• Domenica 29, Festa dell'I/-
n.td a SCIIONENWERD 
(Basilea) organizzata dalla 
locale sezione. 
• Dopo la fase estiva si è riu
nito il Comitato di zona del 
MMBURGO (Bruxelles) do
menica 22 agosto sul pro-

pesce, ed è fatta. Ecco perché 
la Sardegna diventa incante
vole, anche per chi non può 
permettersi la costa Smeral
da ed ha un po' di fantasia. 

Cento, duecentomila, tre
centomila persone dal Poetto 
a Villasimius. da Giorgino a 
Santa Margherita, da una 
parte all'altra del Golfo degli 
Angeli, all'estremo Sud. Sul
le spiagge e sulle coste di Ca
gliari non è difficile incon
trare carovane di famiglie 
indigene, continentali e stra
niere, madri e padri dalla 
parlata dialettale, figli e pa
renti dalla parlata tedesca. I 

' bambini si intendono con il 
linguaggio dei segni e dei 
giochi. Di giorno al mare al 
sole, e la sera tutti al fresco. 
La vacanza assume un aspet
to faccendiero e riposante. 
Nessuno dimentica la crisi, i 
centomila disoccupati sardi, 
le fabbriche che chiudono, e 
la campagna riarsa dalla 
lunga siccità. «Solo che in 
questo momento — avverto
no — lasciateci un po' in pa
ce. Lavoriamo l'intero anno. 
lontani dalla nostra terra, 
sempre assaliti dalla nostal
gia struggente e una volta 
che riusciamo a tornare sol
tanto per un mese, crediamo 
di avere il diritto di ritem
prarci nello spirito e nel fisi
co, di respirare a pieni pol
moni quest'aria che non sa di 
smog». 

Ma non è vero che non 
pensino ad altro che al sole. A 
migliaia proprio in questi 
giorni, prima di imbarcarsi 
con le navi di linea dirette 
nel continente, hanno parte
cipato alle Feste dell'Unito A 
Muravera, un paese del deso
lato Sarrabus, gli emigrati 
residenti alla festa del quoti
diano comunista hanno ap
plaudito e premiato con calo
re Giovanni Sestu, che ha 
fatto il viaggio più lungo, dal 
Venezuela. «Venti ore di vo
lo, per rivedere il mio paese. 
Sono partito nel 1954 — dice 
Giovanni Sestu — e da allora 
non sono più tornato. Ho co
nosciuto nipoti e pronipoti 
dalle fotografie. Ora sto pen
sando di trovare un posto a 
Muravera. Sto invecchiando. 
ho 52 anni, e non voglio fini
re la mia vita a Maracaibo*. 

Giovanni Sestu in Vene
zuela fa il pianellista. Mara* 
caibo non è più la roccaforte 

. spagnola che nei romanzi di 
Salgari o net film d'avventu
ra veniva assalita dai pirati. 
È una città industriale con 
più di un milione di abitanti. 
Il Sarrabus purtroppo è ri
masto sempre povero con più 
disoccupati di prima. I ra
gazzi vogliono ancora emi
grare, solo che non «anno do
ve. Chi glielo dà un posto a 
Giovanni Sestu per finire la 
sua vita di sardo errante? 

fg-P-> 

gramma di lavoro per i pros
simi mesi. 
• Sabato 28 agosto manife
stazione unitaria contro la 
xenofobia a FRANCOFOR
TE. Del Comitato organizza
tivo fa anche parte il circolo 
•Di Vittorio* aderente alla 
Filef. 
• Domani alle ore 19 si terra 
nel circolo «Di Vittorio* di 
FRANCOFORTE un dibat

tito sui corsi di lingua e cul
tura italiana. 


